
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cos'è il sostegno a distanza?   

Il Sostegno a Distanza consiste nel prendersi cura - per quanto la distanza lo consente - di ragazzi 

orfani o di famiglia povera e numerosa del Sud del Mondo, senza allontanarli dalla loro comunità di 

appartenenza e senza privarli della loro cultura.  

Si tratta di “accogliere” il bimbo o ragazzo adottato nel proprio cuore, nella propria vita e nella propria 

famiglia e di offrirgli un aiuto concreto, tramite persone del luogo, per il miglioramento delle sue 

condizioni di vita attuali e future.  

Con una quota giornaliera equivalente al costo di un dolcetto o di un caffè si può consentirgli il 

pagamento delle tasse scolastiche, la possibilità di ricevere il materiale occorrente, la consumazione 

quotidiana di un pasto e la partecipazione della sua famiglia alla distribuzione mensile di viveri, 

vestiario, prodotti per l’igiene personale e per la pulizia dell’ambiente domestico. 

  

Com'è nata l'iniziativa?   

Nel 1973 un piccolo gruppo della Famiglia di Maria, arriva a Sakalalina (sud Madagascar) con 

propositi di “evangelizzazione e promozione umana”. Presta attenzione alle sofferenze fisiche e 

morali della popolazione dei villaggi che vive in condizione di forte isolamento e di grave povertà. 

Si impegna nel campo della catechesi, dell’assistenza sanitaria, delle vaccinazioni, del reperimento 

alimenti di base, dell’educazione, dell’emancipazione femminile. Contemporaneamente svolge 

attività di sensibilizzazione della popolazione per la costruzione dapprima di un acquedotto e poi per 

la realizzazione di altre iniziative, in particolare il Centro Sanitario Rurale (ospedale 

Soavimbahoaka). 

Nel 1995 la Famiglia di Maria/FIDES viene incoraggiata dall’Associazione Insieme Si Può di Belluno 

a ricercare 100 famiglie povere (tante erano le famiglie bellunesi in attesa di avviare un’adozione a 

distanza) nell’ambito delle quali individuare un bambino da adottare. 

Viene elaborato un progetto finalizzato all’aiuto diretto alle famiglie (contributi mensili, alimenti, 

materiale scolastico, cure sanitarie, …) e alla scuola (miglioramento edilizia scolastica, formazione 

di alunni ed insegnanti, insegnamento nei villaggi) che comprende un semplice regolamento per i 

ragazzi adottati e le loro famiglie e prevede la collaborazione con l’Ente Locale.   

Nel novembre 1996 si costituisce un consiglio di genitori che illustra il progetto nelle scuole del 

villaggio e individua 100 famiglie povere. 

Il 23 dicembre si compie la prima distribuzione di viveri, ripetuta in seguito regolarmente ogni mese. 

Oltre alle adozioni di Insieme Si Può, la Fides ha proseguito l’impegno con nuove adozioni.  

Nel 2011 le adozioni sostenute a distanza sono 180. 

   

L’avvento delle adozioni porta con sé nuove iniziative, quali: 

 

- la registrazione anagrafica dei bambini adottati e dei loro fratelli/sorelle e pertanto il loro 

riconoscimento come soggetti di diritto;  

- l’introduzione e l’aggiornamento di un libretto socio-sanitario individuale;  

- la ristrutturazione delle scuole esistenti;  

- la costruzione di 3 aule per la scuola media, con un contributo straordinario di Insieme Si Può;  

- la costruzione di 3 aule per la scuola elementare (2005), con il contributo del Rotary Club di Lissone;  

- la creazione giornaliera di 2 turni per la mensa scolastica;  

- l’istituzione del dopo-scuola per gli alunni in difficoltà;  
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- la realizzazione periodica di corsi di formazione (cucito, ricamo, oggettistica, attività espressive,…) 

presso l’école ménagère;  

- la costruzione di abitazioni per le famiglie numerose;  

- l’ “accompagnamento” di ragazzi, che si impegnano con profitto, nelle scuole delle città vicine 

(media,  superiore, corsi professionali);  

- l’inserimento lavorativo di ragazzi ormai cresciuti.  

  

Per quanto tempo dura il sostegno?   

Si aderisce all’iniziativa per il tempo che si può e si vuole.  

Nel caso in cui qualcuno si trovi in condizione di sospendere l’adozione, il bambino continua a 

ricevere sostegno dall’Associazione finché non interviene una nuova “famiglia adottiva”. 

 

Il bambino può essere sostituito?   

Il bambino assegnato rimane lo stesso per tutto il tempo che si aderisce all’iniziativa.  

Possono verificarsi casi in cui si rende necessaria la sostituzione: 

 

- quando il ragazzo, terminata la scuola dell’obbligo, si inserisce nel mondo del lavoro;  

- quando si perdono i contatti con la famiglia perché si trasferisce in altra città o regione;  

- quando i genitori, non comprendendo l’importanza dell’istruzione (che secondo loro non dà 

vantaggi economici), tolgono il figlio dalla scuola per portarlo nei campi o avviarlo ad altro lavoro, 

impedendo di completare almeno la scuola primaria.  

 

Nel caso in cui si presenti una di queste condizioni viene avvertito il sostenitore e, se questi intende 

proseguire l’impegno, riceve la scheda di un altro bambino bisognoso d’aiuto. 

 

  

Cosa si riceve al momento della sottoscrizione di un’adozione?   

Al momento dell’adesione si riceve una scheda anagrafica del bambino con una sua foto e brevi 

informazioni sulla sua storia e sull’ambiente in cui vive. 

Gli adottati sono impegnati a scrivere ai genitori adottivi due volte l’anno: 

- al termine della scuola per informare del risultato scolastico;  

- in occasione del Natale per gli auguri e per ringraziare.  

Periodicamente vengono fornite notizie aggiornate sulla situazione generale e particolare del 

bambino/ragazzo adottato.  

Le difficoltà ambientali e culturali sono tali e tante da non permettere di essere sempre puntuali e di 

soddisfare tutte le attese dei genitori affidatari. Si chiede comprensione. 

  

Quale impegno economico comporta?  

La quota annuale è pari a € 310,00. 

Tale somma può essere corrisposta in una o più rate, a mezzo assegno, oppure tramite: 

- bollettino postale su c.c. n. 27922202 intestato a FIDES Onlus - Via Timavo 68 - 20124 Milano;  

- bonifico bancario su c/c IBAN: IT82L0306909606100000008872 - Associazione Fides Onlus - 

Banca Intesa Sanpaolo - Milano - specificando: “Sostegno a distanza Madagascar”.  

N.B.: Segnaliamo che il versamento a mezzo c/c postale o bonifico bancario permette i 

benefici fiscali in virtù del decreto legislativo del 3 luglio 2017, n. 117. 
  

Come vengono gestiti i fondi raccolti?  

I fondi versati dai genitori adottivi vengono interamente recapitati alla Missione di Sakalalina nel 

corso dell’anno. 

La Missione utilizza i fondi come sopra indicato. 

Per evitare inconvenienti e discriminazioni, solo in casi particolari viene consegnato denaro alle 

famiglie dei bambini adottati. 



Fides Onlus aderisce alle “Linee Guida per il Sostegno a Distanza di minori e giovani” emanate 

dall’Agenzia per le Onlus. Opera nel rispetto dei principi indicati nelle Linee Guida, 

garantendo ai sostenitori ed ai beneficiari trasparenza e qualità nei progetti, informazioni 

chiare e complete sul contributo versato a sostegno dei bambini e delle loro comunità di 

appartenenza.  

 

La Fides è presente con una propria pagina nell’ Elenco delle Organizzazioni SAD istituito 

dall’Agenzia per le Onlus. 

  

Per aderire al sostegno a distanza 

Emilia Tuzza  

Fides Onlus 

Via Timavo, 68 

Tel/fax: 02/67070963 

amici@fidesonlus.org 

www.fidesonlus.org 

Facebook: Fides-Missione Sakalalina 

 

 


